
INTERPELLANZA  
 
Studio e monitoraggio del comportamento dei corsi d’acqua 
 
del 16 ottobre 2006 
 
Di fronte all’eccezionalità delle precipitazioni che hanno colpito martedì 3 ottobre numerose 
zone del Cantone, e considerato come siano coinvolte pure comunità di piccole o medie 
dimensioni già confrontate con i problemi tipici delle zone periferiche/rurali (gestione del 
territorio, difficoltà finanziarie, ecc.), ci permettiamo di chiedere al Consiglio di Stato: 
 
1. non crede il nostro Governo che sarebbe buona cosa stanziare a vantaggio di Comuni, 

Consorzi, Patriziati, ma pure dei privati che sono stati duramente toccati, un aiuto 
finanziario straordinario finalizzato a riportare quanto prima ed in TUTTE le zone 
interessate la situazione alla normalità (sia sul piano, sia in territorio montano)? 

 
2. Non reputa il Governo che sia opportuno adoperarsi tramite il necessario sostegno 

(mezzi finanziari, logistici e risorse umane) ed in qualità di coordinatore tra i vari enti e 
livelli istituzionali, affinché vengano apportati i miglioramenti/adeguamenti che si 
impongono in merito:  
 alle arginature dei fiumi 
 ai ripari contro gli smottamenti 
 alla creazione di nuove strutture di protezione (vasche di contenimento, ecc.)? 

 
3. È risaputo che piogge, temporali e alluvioni non hanno solo un impatto diretto e visivo 

quali esondazioni e fiumi in piena, ma agiscono in modo silenzioso, invisibile e subdolo 
sia sulle montagne (attraverso una maggiore fragilità ed instabilità dei pendii) che sui 
diversi strati del terreno (le piogge frequenti ed intense indeboliscono la capacità di 
resistenza del terreno). Vista la maggior frequenza di eventi estremi e di piogge di 
inaudita violenza, non crede il CdS che sia utile potenziare le risorse per lo studio ed il 
monitoraggio del comportamento dei corsi d’acqua (fiumi e piccoli torrenti che 
scorrono all’interno delle zone abitate e che nella fattispecie sono stati all’origine dei 
danni del 3 ottobre u.s.) e di altri elementi naturali (cura e gestione del patrimonio 
boschivo, del paesaggio, ecc.) suscettibili di mettere in pericolo gli abitanti del Cantone? 
Come valuta il CdS questa possibilità? 
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